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Open Day in Carcere:  
perché studiare all’Università? 
 

 
 
L’obiettivo della giornata è quello di informare le persone detenute sulla possibilità di studiare 
all’Università di Parma, scegliendo all’interno delle tante offerte di corsi e grazie al supporto che la 
stessa Università può offrire, che stiamo piano piano organizzando nella costituzione di un verso e 
proprio Polo Penitenziario (supporti come: tutoraggio in carcere, colloqui con docenti, seminari con 
studenti). Sarà presentata la possibilità di studiare tanti tipi di materie (dalle scienze naturali a quelle 
sociali, dalle lettere alle arti) e con modalità diverse (dai corsi triennali per prendere un vero diploma di 
laurea, sino alla frequentazione di singoli corsi universitari per arricchire il proprio curriculum anche 
senza arrivare ad una laurea). Ciò che vogliamo tuttavia non è solo dare informazioni tecniche su quali 
lauree e quali corsi si possano fare, ma anche sensibilizzare le persone all’importanza dello studio, non 
solo per un possibile lavoro futuro, ma anche più in generale per migliorare la propria vita, per capirla 
meglio, per avere gli strumenti culturali per stare con gli altri e vivere bene, per coltivare i propri 
interessi. 
Con questo obiettivo, abbiamo invitato professori di materie molto diverse a presentarci i propri temi di 
insegnamento e ricerca in pochi minuti - li abbiamo chiamati “seminari in pillola” - mostrando come 
ogni tipo di conoscenza serva in fondo per rispondere a questioni che riguardano la vita di ogni giorno, 
a ciò che ci tocca in prima persona e da vicino. 
 

Seminari in pillola    20 minuti ciascuno 
 

Emanuele Castelli docente di scienza politica 

COME NASCONO I PARTITI? LA CLEAVAGE THEORY ALLA BASE DELLA POLITICA CONTEMPORANEA  
 

Alberto Conforti docente di storia del libro, della stampa e delle professioni editoriali 

LE MORTI ANNUNCIATE (E MAI AVVENUTE) DEL LIBRO 
 

Martina Giuffrè docente di antropologia culturale  

IL “GIRO LUNGO” DELL'ANTROPOLOGIA E LA VOCAZIONE PER LA DIVERSITÀ 
 

Vincenza Pellegrino docente di sociologia culturale 

IL MONDO DI DOMANI. BREVE INTRODUZIONE AGLI STUDI SUL FUTURO 
 

Isotta Piazza docente di letteratura italiana contemporanea  

LEGGERE L'OPERA LETTERARIA PER LEGGERE IL MONDO 
 

Gualtiero Rota docente di filologia 

I CRISTIANI E I FALSARI 
 

Luana Salvarani docente di storia della pedagogia 

RADICI DIVERSE: STUDIARE L'EDUCAZIONE PER COMPRENDERE E PER DUBITARE 
 
 
      Referente dell'iniziativa: 
      Vincenza Pellegrino delegata del Rettore per i rapporti tra Università e carcere 
      vincenza.pellegrino@unipr.it 

 
 
 
 


